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Lo fanno tutti a fine anno, quelli 
che hanno fatto i bravi e quelli che 
sono stati cattivi. Fanno discorsi e 
fanno promesse, e poiché molti, 
sono coscienti di non essere stati 
buoni, promettono di esserlo per 
l’anno successivo.  
Più che propositi, noi dobbiamo fa-
re delle proposte, perché siamo 
stati buoni e lo saremo, anche se 
non mancheranno discussioni ed 
opinioni divergenti, ma queste sono 
da sempre il sale e il pepe delle 
belle amicizie. 
L’obiettivo, la proposta principale 
per questo nuovo anno è il tentati-
vo di salire in Paradiso, quando in 
agosto ci ritroveremo nelle valli 
bianche e verdi della Valleè. Ma 
non solo il Gran Paradiso con i suoi 
4061 mt, la Val Fernet, la Val Veny, 
il Gran San Bernardo e il giro del 
lago di Ginevra, la visita al nuovo 
Museo della Montagna e poi le se-
rate nel ristorante di Giuseppe. 
Quest’anno dobbiamo consolidare il 
nostro rapporto con la ‘Via 
dell’Angelo’, percorrere altri sen-
tieri tracciati nel segno di San Mi-
chele, cominciando a febbraio da 
Pietrelcina con gli amici del CAI di 
Benevento e in agosto il 1 con la 
giornata nazionale sul Faito.  
A marzo invece saliremo sul monte 
Aureo di Olevano sul Tusciano al di 
sopra della grotta di San Michele, 
dove rivedremo gli affreschi mille-
nari dei monaci basiliani. 
Di maggio torneremo sul Pollino, 
toccando altre cime di questo 
grandioso massiccio meridionale, e 
andando alla scoperta di nuovi sa-
pori. In questo mese partecipere-
mo al raduno nazionale dei pellegri-
ni di montagna a Roma con l’udienza 
papale, dopo aver percorso il 

‘Cammino delle Abbazie’ tra le pro-
vince di Frosinone e di Roma. 
Giugno sarà il mese dei fiori e delle 
orchidee, e una valle d’Abruzzo o 
del Lazio ci accoglierà e di quei 
tempi ritorneremo nella valle delle 
Ferriere e sul Matese di Silvano. 
Saltiamo luglio che è il mese del 
mare per arrivare all’appuntamento 
con la valle d’Aosta in agosto. 
Settembre, mese dedicato alla me-
ditazione e al Chianiello, per poi ad 
ottobre rimetterci in viaggio alla 
ricerca di montagne incantate e 
non dispiace un ritorno dalle parti 
di Opi quando il rosso delle foglie 
acceca e il mormorio dei ruscelli 
diventa musica. 
San Gerardo ci attende a novem-
bre e stavolta con il Vulture ed i 
laghi di Monticchio. 
Ci rimane dicembre e la gita tradi-
zionale a Roma per il Natale, qual-
che inedito monumento e la solita 
matriciana. 
Tra un’escursione e l’altra non di-
mentichiamo che abbiamo  anche 
molti impegni da rispettare: 
Punta Campanella, Punta Licosa, il 
Cerreto con Ocalan, la grotta di S. 
Maria della Speranza, la festa del 
novello con Henyo, il Faito di Willy, 
le pizze da Gigino e novità di 
quest’anno ci aspetta per una sera-
ta di allegria il forno di John 
Mitch., sempre che funzioni!. 
Certamente sarà sfuggito qualche 
appuntamento, ma avremo tante di 
quelle serate in sede per parlarne 
e correggere, l’importante è di non 
mancare agli incontri con la monta-
gna, che per noi non è solo salute, 
ma soprattutto lo stare assieme e 
vivere da grandi la nostra amicizia. 
Auguri di cuore dal vostro presi-
dente. 
 

I BUONI PROPOSITI 

IL BOIA VA IN VACANZA 

A metà dicembre l’assemblea generale 
dell’ONU a maggioranza ha votato la 
moratoria della pena di morte. 
104 paesi hanno votato si, una sessan-
tina hanno detto di no, tra cui gli Stati 
Uniti, la Cina, la Russia e molti paesi 
dove la democrazia è ancora da venire. 
Il boia non è stato licenziato, ma man-
dato, per adesso, in vacanza, in quanto 
la risoluzione sulla moratoria vale co-
me raccomandazione e non come ob-
bligo, ma almeno è stato fatto un pas-
so avanti. E come sempre succede 
quando si vince, la vittoria ha molti 
padri, invece quando si perde la scon-
fitta ha una sola madre. Così molti si 
sono attribuiti la vittoria, anche se pri-
ma del voto non avessero fatto niente, 
ne siano stati promotori di qualche 
iniziativa. Nel nostro paese, poi, tutti i 
partiti, tutti i leaders hanno brindato e 
hanno espresso soddisfazione, ma bi-
sogna dare atto ad un manipolo di uo-
mini e donne, guidati dalla Bonino e 
da Pannella,  che hanno combattuto 
questa battaglia, armati di volontà e 
coraggio, e se alla fine l’Italia, a buon 
diritto, ha avuto il privilegio di tagliare 
per prima il traguardo, lo dobbiamo a 
loro. Ogni tanto un posto al sole lo 
conquistiamo e lo meritiamo, malgra-
do l’insipienza di chi governa  conti-
nuamente litigando spesso per un piat-
to di lenticchie, ma non quelle di qua-
lità  e di Castelluccio.  
Abbiamo la moratoria, ma non basta. 
Molti paesi continueranno ad emettere 
sentenze di morte, e se pensiamo che 
più della metà della popolazione mon-
diale vive in quei paesi che hanno vo-
tato contro la moratoria, allora bisogna 
ancora lavorare e lottare. 
Ad un  assassinio non si deve rispon-
dere con un altro assassinio, la legge 
del taglione è una legge di altri tempi, 
di altri uomini. Il perdono e la com-
prensione sono, come ci dicono 
dall’Alto, gli unici mezzi che abbiamo 
per la pace per tutti gli uomini, per 
tutta la Terra. 

Due cose sono infinite: 
la stupidità dell’uomo  

e l’Universo. 
   Albert Einstein 



Il giorno di Natale io e Vicienzo ab-
biamo parlato, con la collaborazione 
della Tim, con Arnaud, grande amico 
dei Moscardini e ancor più grande 
guida alpina e formidabile scalatore. 
Vicienzo si è commosso fino alle 
lacrime, tanta è la venerazione e il 
rispetto che porta ad Arnaud, ma 
c’era anche la soddisfazione e 
l’orgoglio di essergli amico. 
Arnaud ci ha assicurato che, se li-
bero nel periodo della nostra per-
manenza  di fine agosto a Courma-
yeur, accompagnerà sulla vetta del 
Gran Paradiso, 4061 mt, i moscardi-
ni che, preparati e in ottime condi-
zioni, tenteranno per la prima volta 
l’avventura dei quattromila. 
Dopo due giorni ho parlato con Giu-
seppe della “Padella”, sempre di 
Courmayeur, altro grande amico da 
sempre dei Moscardini, e l’ho incari-
cato di trovare adeguata sistema-
zione per i villeggianti tra alberghi 
e residences dello splendido borgo 
valdostano.  
Per i prossimi mesi ci prepareremo 
a vivere questa ennesima avventura 
di montagne e stavolta che monta-
gne, che panorami ci attendono! 
Ma attenzione! Il Paradiso non è per 
tutti: gli aspiranti dovranno sotto-
porsi ad un intenso e finalizzato 
programma di allenamento seguendo 
le direttive che Arnaud ci darà via 
internet, con, alla fine, esami orali e 
scritti e prove pratiche per la scel-
ta degli eletti. Una delle prove con-
sisterà nel trascorrere una notte 

QUEST’ANNO CI ATTENDE IL PARADISO! 
all’addiaccio sul Cerreto, con la tem-
peratura al di sotto dello zero e in un 
sacco a pelo, fuori dalla capanna di 
Ocalan. Poi ci saranno le prove per 
calzare i ramponi e mettere 
l’imbracatura e queste le faremo sul 
Chianiello con la supervisione di Se-
natore e di Eduardo che hanno, a 
proposito, una discreta esperienza.  
Passeremo agli esercizi di respira-
zione, peccato che non ci sarà Celine, 
quella del Vignemale, che fece la gio-
ia di Frankje, chiederemo la collabo-
razione di Ciccio Di Marco, rianima-
tore di professione. Selezionato il 
team dei Moscardini del Paradiso, 
dobbiamo organizzare la squadra di 
supporto, masto Gerardo già si è ef-
fetto come ufficiale di collegamento 
dal rifugio Vittorio Emanuele che 
sarà in costante contatto con la 
squadra di soccorso pronta ad inter-
venire. Stavolta sulla vetta ci sarà 
anche la nostra bandiera e già è 
pronto il posto d’onore dove appen-
dere la fotografia che immortalerà 
la conquista del Paradiso. 
E stavolta voglio proprio vedere se 
Pieren, l’allevatore di pulcini, oserà 
insieme all’inveterato Cappit abban-
donare la traccia sul ghiacciaio per 
andarsene vagabondo a cercare la 
gloria personale.  Ho già pronto il 
deterrente a questa eventualità: la 
Riina, che mi ha già confermato che 
farà parte non solo della spedizione 
valdostana, ma che sarà, unica donna, 
tra i Moscardini a salire sul Paradiso: 
finalmente si è fatta angelo!. 

Ricordi di Dicembre 

Sentieri di Gennaio 
Martedì 1: Buon Anno ai Moscardini e famiglie  
Sabato 5:  Capodimonte e non solo 
Domenica 6: Pizzo San Michele 
Sabato 12: Le primule dell’Avvocata   
Domenica 13: Chianiello con il Masto 
Giovedì 17:  La Fiera di Sant’Antonio Abate  
Sabato 19: Ritorno a San Nicola di Minori 
Domenica 20: Riposo per chi non ce la fa 
Domenica 27: Sul Cerreto con il Cavaliere 
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